


















comunale». Di avviso contrario il ministero dell'Interno che, con la risoluzione n. 6741/1995, ha invece 

ritenuto che il parere possa essere acquisito sulla proposta consiliare di ratifica della variazione, in 

considerazione sia delle ragioni d'urgenza della variazione che del fatto che l'organo di revisione opera a 

supporto dell'attività del Consiglio. La prassi più diffusa tra gli enti è quella che di acquisire il parere 

sulla proposta di consiglio, in quanto i tempi per la sua acquisizione contrastano con l'urgenza della 

decisione. 

Confermando la posizione già espressa con i precedenti principi di revisione del 2016, il documento n. 2 

del CNDC dedicato alle funzioni dell'organo di revisione: attivita di collaborazione, pareri obbligatori e 

vigilanza prevede che il parere dell'organo di revisione sia espresso obbligatoriamente sulla proposta di 

variazione al bilancio adottata dalla giunta per motivi d'urgenza. L'anticipo del vaglio di legittimità da 

parte dei revisori appare funzionale a verificare la sussistenza delle ragioni d'urgenza che rendono 

necessario il ricorso al potere surrogatorio e ad accertare il rispetto degli equilibri finanziari nonché la 

rispondenza della variazione all'ordinamento contabile. Verifiche che, se poste a valle della variazione 

(quando questa viene sottoposta a ratifica da parte del Consiglio), finirebbero per essere attenuate dal 

fatto che eventuali rilievi non potrebbero che condurre una mancata ratifica dell'atto ma non alla sua 

modifica, con tutte le conseguenze del caso. D'altro canto, l'obbligo di acquisire il parere dell'organo di 

revisione mal si concilia con l'urgenza della variazione. Risulterà quindi opportuno concordare con 

l'organo di revisione i tempi per il rilascio del parere, affinché questo venga espresso con immediatezza. 

La tempistica potrà essere disciplinata nel regolamento di contabilità ovvero nel disciplinare di incarico. 

Solo in questo modo sarà possibile ottemperare alle prescrizioni dei principi di revisione e nel contempo 

conciliare le esigenze di funzionalità dell'ente. 

Tutto ciò premesso, il Collegio dei Revisori esprime il parere sulla proposta di variazione di Giunta in 

via d’urgenza con i poteri del Consiglio Comunale ed in virtù di ciò: 

Richiamato l’art. 239, comma 1, lettera b), n. 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo di 

revisione esprima un parere sulle variazioni di bilancio, contenente anche un motivato giudizio di 

congruità, di coerenza e di attendibilità contabile, tenuto conto del parere espresso dal responsabile del 

servizio finanziario, delle variazioni rispetto all’anno precedente e di ogni altro elemento utile; 

Esaminata la proposta di variazione d’urgenza al bilancio di previsione finanziario 2019/2021 dal 

Responsabile del settore ai sensi dell’art. 175, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000,  avente ad oggetto 

“Concessione di un contributo da parte della C.C.I.A.A. di Napoli per la realizzazione di iniziative per 

la promozione del territorio. Adozione variazione del Bilancio  di previsione 2019/2021 in via d’urgenza 

http://www.upel.va.it/wp-content/uploads/circolareresidui.pdf


con i poteri del Consiglio Comunale”; 

Per quanto concerne tale variazione, i prospetti contabili hanno le seguenti risultanze: 

ANNO 2019 

ENTRATA Importo 

Variazioni in aumento 
CO €.         25.000,00 

CA €.         25.000,00 

Variazioni in diminuzione 
CO  

CA  

SPESA Importo 

Variazioni in aumento 
CO €.         25.000,00 

CA €.         25.000,00 

Variazioni in diminuzione 
CO  

CA  

TOTALE A PAREGGIO 
CO €.                 0,00 

CA €.                 0,00 

 

Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 

Visto il parere del responsabile del servizio finanziario rilasciato ai sensi dell’art. 153, commi 4 e 5, del 

d.Lgs. n. 267/2000; 

Considerato : 

* il parere del Collegio dei Revisori sulla proposta di Bilancio di Previsione anni 2019-2021  prot.n. 

2213  del 26.02.2019; 

OSSERVATO 

 

in relazione alla congruità, coerenza ed attendibilità contabile delle previsioni, quanto segue: 

dalla documentazione acquisita risulta una congruità, coerenza ed attendibilità delle previsioni. 

Il collegio sollecita tutti i Responsabili di settore di allegare alle future variazioni di bilancio relazioni 

puntuali al fine di meglio motivare le esigenze dei vari settori; 

in relazione agli equilibri finanziari: 

con verbale n. 5 del 07.08.2019 avente ad oggetto “:  Parere su “SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI 

DI BILANCIO E VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO  GENERALE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 



2019/2021 AI SENSI DEGLI ARTT. 175 COMMA 2 E 8 E 193 COMMA 2 DEL D.LGS. N. 267/2000. RICORSO ALLA 

PROCEDURA DI RIEQUILIBRIO PLURIENNALE DI CUI AGLI ARTT. 243 BIS E 243 TER DEL D.LGS. N. 267/2000” il 

Collegio dei Revisori, valutata la documentazione acquisita e la proposta del Responsabile Finanziario 

non dava atto del permanere degli equilibri di bilancio, sia in conto competenza che in conto residui. La 

variazione sul quale si sta esprimendo il parere non ripristina tali equilibri; del resto dalla stessa relazione 

del Collegio precedente (pag. 14-15 verbale prot.n.2213 del 26.02.2019) precedentemente richiamata 

non risulta una situazione di equilibrio né di parte corrente né in parte capitale per nessuna delle annualità 

2019-2020-2021; 

in relazione agli equilibri di cassa: 

per quanto concerne gli equilibri di cassa, nel richiamato verbale n. 5 del 07.08.2019 si evidenziava anche 

lo squilibrio di cassa, del resto evidenziato dallo stesso Responsabile del Servizio Finanziario, criticità 

che ha fatto decidere l’ente di ricorrere alla Procedura di riequilibrio pluriennale di cui all’art. 243 bis e 

243 ter del D.Lgs. 267/2000. La variazione non ripristina gli equilibri di cassa;   

in relazione alle ragioni d’urgenza della variazione: 

nella pec del 19 settembre 2019 il Responsabile proponente motiva la scelta della procedura di variazione 

di Bilancio della G. M. in via urgenza con i poteri del Consiglio Comunale, stante la necessità di 

procedere sollecitamente all'attuazione dei progetti che prevede l'ultimazione dell'iniziativa proposta 

entro il 06-01-2020. Il Collegio richiama l'ente ad un utilizzo dello strumento della variazione d'urgenza 

solo in casi eccezionali, al fine di scongiurare un indebito svuotamento delle funzioni poste in capo al 

consiglio. Le ragioni d'urgenza che rendono necessario procedere senza indugio, quindi, devono essere 

evidenziate nella delibera e sono decisive per garantire legittimità alla variazione; 

in relazione a Vincoli di finanza pubblica: il pareggio di bilancio (all’art. 1, commi  463 a 482,  legge 

n. 232/2016 (pareggio di bilancio) 

L’articolo 1, commi 819, 820 e 824, della  legge n. 145 del 2018, nel dare attuazione alle sentenze della 

Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, prevede che le regioni a statuto speciale, le 

province autonome e gli enti locali, a partire dal 2019, e le regioni a statuto ordinario, a partire dal 2021 

(in attuazione dell’Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Stato-regioni il 15 ottobre 2018), utilizzano 

il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto delle sole 

disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi 

contabili). 

Ai sensi dei commi 819 e 821 dell’articolo 1 della legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio 2019), a 

partire dal 2019 il concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica da parte delle regioni a 



statuto speciale, delle province autonome di Trento e Bolzano, delle città metropolitane e delle province 

e dei comuni, ai fini della tutela economica della Repubblica, si realizza attraverso il raggiungimento di 

un risultato di competenza dell’esercizio non negativo. Tale informazione viene ricavata, in ciascun 

esercizio, dal prospetto della “Verifica equilibri” allegato al rendiconto della gestione previsto 

dall’allegato 10 del d.lgs. 118/2011. Per le regioni a statuto ordinario, ai sensi del comma 824 del 

medesimo articolo 1, le disposizioni sopra richiamate decorrono a partire dall’esercizio 2021. A tal fine 

le regioni a statuto speciale, le province autonome di Trento e Bolzano, le città metropolitane, le province 

ed i comuni, possono non compilare il “Prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica”.  

I dati necessari a tale verifica saranno desunti direttamente dalla BDAP a cui, come noto, gli enti devono 

inviare sia i dati relativi al bilancio previsionale sia quelli relativi al rendiconto di esercizio. La verifica 

sugli andamenti della finanza pubblica in corso d’anno sarà invece effettuata attraverso il SIOPE. In fase 

preventiva non è prevista verifica circa la coerenza del bilancio all’obiettivo fissato dal Legislatore. L’art. 

162, comma 6 del TUEL individua e definisce l’equilibrio di parte corrente che non può essere negativo 

in fase previsionale. L’equilibrio di parte capitale viene definito per differenza in quanto complementare 

ad esso, essendo il bilancio di previsione approvato sempre in equilibrio complessivo. In sede di 

rendiconto l’allegato 10 darà conto di tali equilibri parziali, a cui si aggiunge l’equilibrio dato dal saldo 

fra accertamenti del titolo 5 dell’entrata (alle tipologie 200, 300 e 400) ed impegni del titolo 3 di spesa 

(ai programmi 2, 3, 4). La somma algebrica di tali equilibri parziali determinerà l’equilibrio finale. 

Quest’ultimo potrebbe invece essere negativo, qualora le previsioni di entrata fatte in sede di 

approvazione di bilancio, come eventualmente modificate in sede di variazioni in corso di esercizio, non 

dovessero avere riscontro in sede di rendicontazione.  Il  comma 903,  della  legge n. 145 del 2018,  

introduce una sanzione nel caso in cui i comuni, le province e le città metropolitane, non trasmettano, 

decorsi 30 giorni dal termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del 

bilancio consolidato, i relativi dati alla BDAP, compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti 

integrato. In tale ipotesi, infatti, è prevista la sospensione dei pagamenti delle risorse finanziarie a 

qualsiasi titolo dovute dal Ministero dell’interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali, ivi 

incluse quelle a valere sul fondo di solidarietà comunale. In sede di prima applicazione, la sanzione 

decorre dal 1° novembre 2019 relativamente al bilancio di previsione 2019. 

Il comma 904, infine, nel modificare l’articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto legge 24 giugno 2016, 

n. 113, chiarisce che la sanzione del divieto di assunzioni di personale a qualsiasi titolo prevista a carico 

degli enti territoriali dal medesimo comma 1-quinquies nel caso di mancato rispetto dei termini previsti 

per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato si applica anche nel 



caso di mancato invio, entro 30 giorni dal termine previsto per l’approvazione, dei relativi dati alla BDAP, 

compresi i dati del piano dei conti integrati, fino a quando non abbiano adempiuto. 

In relazione a tali vincoli, si evidenzia nuovamente lo squilibrio di competenza già sottolineato 

precedentemente che non assicura l’obiettivo di pareggio finanziario di competenza. Tale variazione non 

ripristina tale pareggio 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

ESPRIME 

 

parere NON FAVOREVOLE    sulla proposta di deliberazione inerente la variazione di bilancio in 

oggetto, per le ragioni sopra evidenziate. 

Si trasmette il presente verbale al Sindaco, al Presidente del Consiglio, al Segretario Generale ed ai 

Responsabili di servizi. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

      L’organo di revisione economico-finanziaria 

f.to Michelangelo Calandro – Presidente 

        f.to Michele De Mattia – Componente 

        f.to Amedeo Meo - componente  






